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Senza nome e senza numero t;-". 

i 

^m^ •-; ^ k--̂  •],;';-•£•! . .^ 

Qiiélfó che è rriorto aFrostdbrf; 
lo chiamavano, taf fo"per dire, En~ 
nco v; Ciò nóajnipediva che fosse 
uh re senza regnò. 

Ma a colui che gli sucpesse neP 
pretesi diritti avviene di peggio-; 

'- - •;i-'iii 

0mm<. se non il regno, liOTIia iRfflffllnfi 
Il home. 
. Come chiamarlo.?. 

Chi lo vuole JuiìiM Filipti^ìO 
per rappresen||r§^ la,, mopirchiayl 
inodema:. chi Luigi XlX a cresi-
mare la tradizioae isterica dei Bor-
l3oni,;,jlìi, p^i^h|^^oprÌQ,nQnj9s. 

ro Borbone ma ^ con servasse^ 
integre le tradizioni dei Capetingi)?: 
lo appellerebbe, auspice n.Gauiois^A 
Filippo VII. 

Qiiesfultìmo, ffi«1eml«gb» 
^e^»<^^Ìffis§Fj6 Pii^^-rfetrogrado,^ 
ma almenò'^lòn sarebbe Borbonico 
puro; uè puro.,òrlèàriista; quasi? 
<iuasi mostrerebbe di salire alle 

i. 

li, 

4 

ili 

«rigìni. 

Wm^mm perchè avesse qual
che cosa gli lasciavano un :nomef 
StìWnumero. 

I t jome voi.'l^ayetQ^,incerto,;^ 
sé. vi siete deciso a chiamarvi Fì-

:Uippo, questo nome per voi è uni 
negaziòrie..,di norni***é utìa prova;| 

pclie liei presente vói non vivete^ 
Ima in un perìodo assai remoto. .̂  

Almeno/un Filippo Io chiamai 
reno n Bello ; e voi vi dicono...... 
% a Dio spiacente edf|£if, nemici; 

'^iSi'»; còMcchè'ff'Fìlippo IV im-l 
.^grjgìonava ad ^ri£»gm,,u^. Papa| 
burbanzoso àVeva con sé il popolo 

^ffi suoi baroni d'allora, e vcii sUf 
primo non potete, contare, pur dìi^ 
vanti a lui inchinandovi e'il popolo 

SUOI rappresentanti non vi con-
,tano per nulla...,,.;: , , ,, 

Come poi volete seguire ;arap-
presentare una tradizione se noni 

!?# prendete nemmeno un numero, ; 
quando;{|!;^numero^'hanno perfino 
-̂-̂ aleotti.? ,̂. ,,„. -, y,. , ,n,„ : ju^ 

Non. .fiatate dimque che màlei 
potrebbe .3n^<)|]^3j ,,siete^,,p,,^'e ̂  
senza trono, senza-nome e perii no 

t 
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tato al nuovo genere dì spettacolo-
inella villa Livori, molte notàbili per-
^̂ Sone, fra cui il còlonneUo Gevaiot. 

Iq, che era stato penspnalnQenteJnT 
Vitato dal direttore delle Caye, non 

,,pofe^ pél^aso^Érànc», dì quella villt 
provai-ìa^opogirafla, e dì pieno raez, 
szogiorno, sotto i raggi d un sole tro-^ 
Spicale, fra la polvere che accecava, 
^imi^Tìduasi a .salire un'erta scoscesa; 

e,,arrivai,^più, morto che. vivo-jitrafe-
Jante e madido dr sudore, mt,una -o^ 
storia a cento metri sul ive lo del 

L ' f r ì 

I 
I 

%^-iÌifÌ! 
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ff mare, dove eràsi pure accumulata una 
folla di curiosi. 

mina, la campana oscilla, e dà un 
maledetto colpo nel capo dello sveOr 
turato sagrestano che lo lasciò più 
morto che vivo. 

•\-

-!:<y-)'-,=•!•:•••' 
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Un negoziante di salumi, un ometto 
piccolo e den?o come una botte, era 
atdiÌWn|are certe sue faccende.... na- ' 
turali. Ai, sussulto della mina, spav, 
ventato, tramortito, tronca le sue fun-
zvpni, p fugge come.iUn ossesso per 
tutta la casa, in quellor arnese che 

î ipiasGUnO' dìt^pi può. ìctMaginÉire. 

Ed ecco come Leopoldo scriveva fa 
Italiano al, suo maggiordomo conto 

. 1 , . . , ^ ^ . ^ ^ -

^^ ^' 
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.11. momento d'^aspeitazìonenfu so-, 
lennemonte per tutta^quellà folla, se* 

ijlminata per le alture/trepidante, ari-
;, sante, ̂ ..(..>,_̂ _̂̂ ; ,^,^1 , 
. RmtonÒ per tutta la vallo, un rtm 
tàmor cupo, come un rombo di terre-
rmoto, pieno, proiutigatoru' monte si 
mcosse, mandò un sussulto, sr ruppe, 
e^ ajcresta precipitò giù in un cumulo 
di crollanti massi. Un denso nuvolone 

idi polvere, di fumo, di pietruzze, gra-
ve,'fìtto, circondò tutto il luogo della 

è-^; 

l?5 

nliffifé di Pai^|i;4r|Mendenté: 
itì^oplio -^ per i Borbò4^:tìér I 
gh Orleans •-ĵ i.jal .irono dev, fran-
cesi, cof^nsahre al ceppo tende
rebbe a far dimenticare una storia 
per la ' quale si sà'a chétmn^ re Bor-

ìin Orleans, e che un altro re Bor-
bone andò in, esislitì'detronizzatòS 
.fla un altro Orleans. 

*è un pò d astuzia mvero m 

senza numera 
^ / ^ • ^ ' ^ ' 

*n'>i1-À="'rT^'"> 

3 3 ^ Ca-E!Isr©^j^ 

y- ruma offuscando la luce. 
i-I 

lo poi (la^è toccata dncnQ a me)) 
stavo vicino ad una contadinotìa brìi- ^ 

^à 

} - ' ^ ^ • ^-i 
r ' r -̂  ^:^ . r 

28 8go|to, (n|a|d.),,^ 

l o scdBDio Mia i i a a 8lla "Pifitra 

La Spossa tremenda fu sensibile in 
tutta Ganovi ,̂. e si ripercosse cori in-"̂  
tensità nei luoght-vicinì. Quivi le case 
tremarono, come scòaao dallo-fóndà^ 

fmenta; i vetri delleìfinestre andarono 
in trantumii'lirmoDili si smossero. 

? w Gli incidenti curiosi non mancarono,;! 
-ed îQî vi riferisco qualcuno, di, quelli 
che fanno li giro dsl pubblico. 

togliermi, la,.̂ lve^^^^^^ delle 'scarpe, 
fqtiando, la^séoià tólS/ nii fW f&^' 

proprio addòsso a tutta quella grazia 
di Dio della mia vicina. 

^ ' H o p^aic^,p^m(?m^|g,dj,,y^^^ 
'é^que3t6fm.',,ha, compensato delle fati?̂ .̂  
ìm^ dei viaggio», e' delia bbWispòtìI 

Fetriimiol 

II 

Giuseppe Kabatta; 
<Ìl jpaeee, il clima, i r noti ièètìt-

«fóVeilare altra ÌÌttgUÌN6tóW itàlìk^ 
« na, ^mi fanno scrivere anche nella 
« medesima. Noi arrivassimo sabato 
i pa;3sd'to (Ì8 settembre 1660Vnel bF-
« nedetto paese del Friuli. Gorizia ini 
c!^piacej 

,Su la cima;d'un bel poggio striai! 
chiòstro dei Wdncescani dettò ilcoZ^è 

ii^éUBf castogndvxzza peirT antico lio-
ta 

^quella località, fecó erigere una^mo-
idesta cappella è-\xn ospizio éne co^W 
Ili elemosina dei fedeli andarono più 

tardir aóqmstandò maggióri propoir^ 
É V 

zionu 

I L I . 

Lassù sbn sepolti Carlo X,morto a 
Gorizia, .a.dwD .novembre 1836,. il 
conte di.Marnes (che doveva essere 
re: Luigi XIX) e Maria Teresa figlia 
di Luigi XVr e di Maria Antonietta 

•t 

'\y ^ - - n ^ * ^ "• :- ì 
Id'Ausir|a. 

i Denis de <Ì4C3Gi?,/ » 
• t l - f l ' I <' :^!imsi;ì 

JLa, ̂ .oée «Icgli I r rc i le i i i i 
i ^ 
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Decisamente sembra che Taafa vo-

É atsàti.Ilionigi deir esilio, comé'iÓ 
•chiama lo scrittore francese; aspetta 

^o^a un altro esule; il conte di Ohans-
DOrdt '̂^ 

'r 'f^ • , • 

I 

questa^scielta; :ma bassa,vChe di# 
mòstralgiquanto vigliacche sianoK 
certe aspirazjoni neila loro fastosa 
pompa, exome si creda diilcan-: 
celiare una pagina dij: stona irta 
éì delitti e di rnSafedò con un ri-; 
piego tanto piccino. 

Almeno Enrico IJ, 11 primo dei 
xe Jor |pnì, : :mostra| |^^ coraggiqf 
St'tesub indifferentismo religioso' 
dichiarando chèPariai valeva pure 
wna messa; almeno.^il, cosidettol 
lÀiVìcÒ V,:;r ultimo dèi Borhonif 
mostrando; la massima fermezza,; 
anteponeva il rimanere senza tro-r 

•f^.\.{-
I r ' ^ - • i ^ ^ ^ ^ % : t^'v.- '.*\. no al fare concessioni, secondo 

"f.:-:.^, 

luì, lesjya4pi,,MPV,<IM«ì-
ui si dà e non si. da :tisiacon- •; 

cede e si nega; si allerma e si'̂ ^ 
ripudia. ^ 

Ma con Enrico IV e era un tro-i; 
no, e con Enrico w un idea. 

Qui non,,c'.è trono, e .soltanto laj.. 
confus'one delle idee. 

In Fraucia una cosa sola ci è P 
ci è là'repubblica e con essa Vi-' 
leggiare della moderna civiltà' e 
tutti"=i^bisognì del secolo presente.-v 
Che'còsa' possono pensare di uno 
che nulla ha, nuìla detiene e nuliatf 
sosteirraf |iè ,u,n 4i,|(^,|||^paJd^l^fe 
, Si "comincia maÌèfécctììèntissìmo:i 

contmo di Parigi 0 d Orleans 0 di> 
jQlboue, come v' aggrada. 

Almeno per Enrico V e era ih 
rispetto e e'era.un'idea, 

JMuUa.q'è peSÈvoî ' 

,La .politica tace. 
t^®Questa,,„frase retorica, che, di que-i-

ati, giorni ha fatto,,iL giro di.^tutÌiM" 
^'giornali ,4-Italia, pliche, solitamenie,^ 
i" cbn trnta compiacenza, è messa in^ 
/ nanzi dai corrispondenti a secco ai 

notizie; questa frase,, dico, tiova la; 
' sua più esatta applicazione, ora, inyf 

i^\iinc(tfe"^^ lutto ,:;naiionalen 
assorbe e soffoca ogni altra manifov 
Rtazione di vita pubblica^ ê  solleva 

^^-..1 
r > r 

..JJa.impiegato delle„ferrp,vie, dì mia 
conoscenza, liaomo.piùJungò che pas-
seggi periGenóva, s i : trovava a dòr-| 
mire col miglior sapore del-tmondó:! 

! ma, essendosi portato un po' troppo^ 
•sui lati dei letto, ai-momento dellòi 
^^scoppio,.8Ì^,trovò d* un JratlfO,,,ffeUatoi 
ya terra in tutta la sua smisurata lùW î! 
ghezza, e, sbalorditoJ"cbll&j; ipssk atti--

llfg^Jtó agli ^t'̂ l.^RM4i?ì*kd..fe;^a^y,^. 

viiin telegramma'tdÌ;:-?condoglianz^ 
avrebbe rilevata la propnaintènzìonef 

Ma 11 conte Kalnchy vi si oppose^ 
[presso^ r imperatore, Der riguardi in-'' 

teiatalìàrie 
'?V -=:1^ 

1 •}•^'.^ 'W:\ 

-F^i 

v:̂ v.|.Ì-:̂ J:J-̂ i[̂ ;-% '̂iilî ^?r̂ H l'ili i:^!f^'^^rtS 
maccate, cogli occhi stralunati^ non.| 

> vide, non udì altro cua il tintinnìoT^ 
^unisono di tutti i campanelU deiIa 
Rsua casa. 

santa, idea.^di,fratellanza.,e.carità 
.f Municipio, comitati, stampa, asso-g. 

eiezioni, compagnie artislicheJ.,pub^:? 
k.blicarono , manifestici apersero sotto:-
r scrizionij e^mandarono. luori . j vsolin : 
> vittoriosi eserciti, sotto forma di f̂ ;̂: 

ste, di divertimenti, di sollazzi, allo-,̂  
scopo di aprire più larghe brecce nelleV 
tasche cìlta,dihe. E con unanime e ea-

yntìrPSO.,slancio,,,,di, carità'eibeoefìqen-^ 
:; z'é^'Genova, anche questa volta,vennero 

largamente m soccorso di quella tiir-
:; Da di miseri, a cui il terremoto di--; 

strusse In casa, disperse èli averi, se-' 
pelU.X:parenti più cari, portò vìa W 

^patna. 

I 

Stil parapetto dVuna; finestra ch"a 
t: '̂•kiJrir.̂  

,,^^et!i ho assistito 'ad -uno spettacolo| 
nuovoj singolare e attraente : Io scop-i: 
pio di una mina. La Società Venetti,* 

i;cho ha l'impresa della cava di via-

IdalU .dinftWite Nobel, facendo soop.:̂  
^-\- " - " ^ 1 - :^ ^ ^ . - - ^ • r I # • , _ ." ^ | 

piare,,pelle ime vVscérG' del montOj'' 
detto _jRiefi'a del Ci/cco, l'enorme quan-| 

;:tita di 5^00 chilogrammi di dinamite.,! 
" t\StiUo si prevedeva (e fu (JlftitÌJ)j 

^ L*aspe^a;^iotìtì.Mes,§,4Uiwt5J^«l}^a:^. 
goun gran numero di gente, e l im-̂ r 

.presa dei lavori del porto aveva mvi-^ 

Emette in un. giardino ai preti^ stava 
; lungo e disteso, sonnecchiando.; un 
: maeniflco gattona. Al momento fatale, 
=-̂ lâ ^̂ ma augurati^ bestia, perduto Uè'i-

quiUbriOjJrub^llò già>-9ilhlmill8SÈor^;v 
cimenti-del-cóipo, andò proprio a ca-t 

:jfetO'''''i.«,EWM4i;.4iie- grandi 

ŝ*o*» i*.iowM«iw Vuoila bpezia, 1 altra 
vimquello di Castellamare. 

espulsione dei deputati slavi,. 
Co3Ì.;Ma Dieta dlIPafeiiio^ venriF 

óliiusa ^ilgiorno 23 in via affaUo nor-
imale, cioè dopo aver esaurito tutto il 
pra£;ranima dei suoi lavori annuali; 

Ora, lastampa^offìciosa, di Vienna,:. 
dice chej deputati slavÌ|Sonò usciti di. 

Ipropriagvtilontà doll'tiilà dietale. Jlf 
capitano provinciale, nel discorso dî  
chiusura, deplorò la sortita di qiiei 
deputati come non necessaria, 
. . l .^,Mtt, tóB JfeP.>t^^^ -~ Riovinciale 
non,aveva torto, 

I 
I 
!iE.' 

m^ 

i 

l'.f •'••- ' 

Il ministro Bacce]]i ha concessò 
iianche quefìt anno ar gesuiti dei 
Micollegi di Mondragone e Nazzareno 

,,̂ iiffare entro v propri: locali eli 
^̂ asami di licenza ginnasiale e h -
ftceale, quantunque, m seguito alle 
«censure della stampa^ dell anno 

^•^r^•;l1M 

I / - - - - - ^ 

^r-i =J-',:rr-^L-t: B *̂ ^ :Ì^I t r-

r̂-

^^^:,:^V:!'i •"'''•"• . • . - ( i ^ • \ ' ' ' ; 

Ir; = -yk-.? 

ere sul capo' di un povero pretel chal̂  
raiiquiUamente, ai sotto, passeggiava,a 

La bestia, dopo quel tragitto aereo.ft 
'Sai quarto piano, trovato un punto dP 
HesistjnjEi n^l„apo del vp^^^nào^^.yì 
:s\ aggrappò^l'^J^l)iosfipn^^^^,ppUe uri^ 

* v ?'.•-•'•" 

ghiè;!le:quaUr^ nelle carni' 
del disgraziato sacerdote, e per pocb̂ v 

, non gli cavarono àu occhi. E il no- :., 
:|ver' uomo, un pò per lo sbalordimento v 
idal rumore dello scoppio, un po' per • 
aquesta.i:egalo plovutQgU.giù, ,si,,travàl 
jtiosl malconcio-,éha.dQVett^'èsser soĉ "̂  
incorso. • , 

* 

r 

3 

Il sagretìfano di S. Francesco div > 
ttPaoU, che ora sul campanile'a^ suo-i 
tlìBi;^.41 ,|parl^l|o,,.jvvext\.,sospeso per. 
|«g^;qiQ.niQ«ta4i^.ì:Qflip^r0iÌ.;:timpani al-̂  
fprossimo,v..e,% tranquìliamèhte, s* era"! 
•emesso a riposare, ponendo il capo 
•Isòud la più grossa campurui, per ri-
spararsi dal sole. Allo scoppio dolla,: 

Siccome il conte dì Chambord sarà 
l^sepoitoiaiGorìzìa, così non:;'saranno 
discare alcune," notizie st̂  questa' 1ta-̂  
liahissima'^ittà, ohQA'Italia di U& 
lano ha spigolato dai giornali francesi. 

I 
^ 

;ìì.^i;e5J^j.-^ / ^ ^ K : ? ^ - J -

•f,:i-.':ii 

^ Fra Udine e Trieste, a pochi chilo- r 
|;;metn di distanza dalTuna e dairaltra"-
^fKlèlSterminate,, pianure, del vasto. 
|FcijU|lliàle_,Stride roccie.det'^Carso, ai 

piedi di unycolle amenissimo^ su cui 
^ rreggia l antico castello — sta la,-
'f'iVî sa orientale d'Italia, la piccola Fi-\ 
Weme — come la chiamò'ìK sentii' 
i;;ppet|i .istriano Bes-eiigUi degli Ughi, h 

• Situata sulla'spond^-'SinistVà dell*!*' 
jSonzo, ha nel fondo, a settentrione, la 

mpontìnte catena delle'Alpi, (quello? 
MTpi maestoso che.,;., amate da noi,!, 
:.̂ sono.di npionE^lU|,,tolmnt\. 

îdéi' sovrani-a«striaGÌ^^^che.!;|(Ìlreca^^^^ 
v?;personalm6rite a Gorizia per ricevere, 
•̂ come conte sovrano e principe,-ro*> 
•̂ •̂ m̂̂ ĝio della contea princijfjesca di 
"Goi'iaja Gradisca? 

svietava tale concessione a tutti eli 
jastituti tion pareggiati. I collegi dei 
Kgesuiti naturalmente rìón sono pa-
greggiati. Però, non valendo il BSc-
Itèllì cbrripn3méttefsi,'a^^ 
fordlnf^òHàlito^ verbali al provver. 
.ditoro :tglì ^tudi:/v,Cammàrota di 
saccordare tale concessione. 

Così'Megrafaiio' al SeSSlS, e noi' 
fpór RKtltìfnòisWtf ìion'-cS' neISIra-' . 
Vigliamo punto. 

•mi}^ 

Nella" Mute . xlelL' ondr. Solìdatì: 
fèv^ientratoéun riot^vble migliora-
Imento, cosicché si cominciatìpt^ 

rare nella guarigione. 
jjf'̂ -; 

Ir' 

Dalrapporto della commissione 
pei#sussidi agli.inondati::dèl Ve- . 

•̂  netP-:TÌsulta che.^;ii|lanneggìati fu-
ArQntì,,50 milA ,—r TÌpartitr:i^Ìl520 ^ 
-conauriÌ;.P:4I.vPi'(^VÌncìe. 

l,-4anpi-denunciati ascendevano 
llMSS&roUìpfìì-Wi^ '̂̂ anui, accertati^ 
^Malle Deputazioni,t^royincialì GrMf-
' tpniitMiilla^ G oipinissiona.jstódus' 
sspra,̂ Ua,QÌ{'i'ai,.n)iuìwia di 17 mir 
-lioni. 4,̂ .j(iuesii,gi prQMedor^.cQi,6 
milioni,4,^mei;zo, .votati daiy'Pajila-

Jrnento, 
ll-lComitato centrale di sPcfcorsb 

Ba:;̂ itloma si addosso i:̂ fpagamenti:di 
12 mila quòte mininte/pèrla só&-

'-'mU''i[li''cirCa^trecéntd' mila lire. 
^:ifS6'tó^!™:#Ì'?«:Ì ^^«S^ÉEÌSS^ 
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Notizie Estere 
ai?, Lo Standard ha da Teheran: 

La Russia si sforza dì ottenere 
dalla Persia la cessione 9i una 
parte della provincia di Bajtnad, 
al nord del fiume Streck. 

©icesi che la regina Ranavalo 
el Madagascar sia niorta. 

Ai funerali jjel conte di:t;̂ Cham-
foord interyerréBBe ancheMlléx îm-
peratrice'Eugenia. Tu quoque 9 

• • • • • • • ^^^^™ 

L* agitazione dei rurali in Croa
zia contro t i | magiari^ assùmendo 
sempre maggiori proporzioni, il 
govèrno ne è seriamente allàrrtìàto. 

b ^ 

m^lith^ ' p n i L . ^ ^ • 

Oorriere. Veneto 

' -

. - 4 . 

î î f̂e B e l l u n o . ™ E' aìlèso a BellilKf 
il rappresentante della ditta Trezza 
per la consegna del tronco Belluno»!; 
IBnbano. ì^on mancano ||^gXì^p^gp^, 
appalti dei tronchi^ tra Brillano ;Ì1 
Fe i t r e^ quello deUponte sul Corda/ 
vole perchè sia appaltato tutta la 
Sinea. Il ponte del Cordevole presso 
ÌBribano sarà fatto nuovamente in 
|)ìetra.^rprQgetti sonp p^nt l .^ ^ non. 
manca che<)a approvazione del, minit^ 

• i ^ > ••..STI..- --t *• ' " • • - • - . * . - • • - , * • . - . " • • . ' . I • • • • ' • .. - Ir.! 

Stero, e i a pubblicaziohe degli appalti. 
p i e v e d i C a d o r e . ~- L'onore-

' • ' • J ^ T -

^ole Morpurgo fu a Pieve di Cadore 
dove ebbe liete accoglienze: il paesas 
era imbandierato; fu ricevuto dalle 

, . - . - • • . • 

Si tratta, scrìve V AdHàHcOt della 
(Questione sulla bonifica dei fondi 
bassi avversata dai consorti dei fondi 
alti. 

La presidenza stava per mettere in 
tacere il Progetto^soper lasciarne agli 
eventi la consKÈàziona. Ma l* egregio 
cav, Menegizzo di Camponogara cobj-
battè strenuamente a convincere i 
presenti sulla necessità della bonifica ;j 
indispensabile ed^^urgente, e sulla 
conveniènza se taÌii*^bonifica venga 
dicHifrè'a dal Governò Idivi* catego
ria e venga eseguita secondo le nor
me della nuova legge sulle bonifiche, 

parecchi furono gli oratori ed m 
fine venne ad unanimità per appelld*-̂  
horainàie votato l'ordine del giorno 
proposto dlTOòtt. Mlnegazzo. 

eco una questione agricola i-*î .im-
manitaria bene avviata. Alla depnta-l 

gzione, del,Consorzio, Vii presa supe4 
>iore.,svilupparla,,^^^^cioglierla^f.a: se-
• conda dei voli deìl^ intera assemblea. 

" . 

b V ' • • ^ b ^ 

ys,éés^^^:::^^ 

% 

ì 

\hX-'^:'i^Ì'^-B"-^m<:> i^:-%fi%'M'^J^"''-[!'-i'-/'l".ìì' i',^''''"'.;f ' ' ' F ; ? ! : . -

Con$)iglÌo i i r o T i u o i a l o . <• (Ss* 
dwfà del 30"aoos^o) — Presiede il 

'̂ 'cbmm. Dozzu vi assiste il consigliere ; 
Idelegato cav. Barusso. Sono presenti, 
Q9-consiglieri. 

Prima di venire alla discussione de-"' 
g l l 5 t | f t t t i postPttrordine del giòFhor 
î UAConsigliere Cantele domanda alla 
Deputazione provinciale la causa del IP 

rftnnrAqAntanze del distretto e tennef Mungo ritardo al riatto dei due ^ponti 

i 

i-.^Ai,^i^-.-\.-:. '\---i. 

sfcema^eniniriJìrettr dà detto inge 
m persona, al ..Cimitero monu-

lattraversanti, il Brenta a Vigodarzere 
»»>,g/>'*te . à lAe^ ta^he songoggidi 
Vnllìrid^htico stato; i n€u i^ ì^ i f ilVin-

iV«:«;sr-

«n discorso tìélla sala della Comunità 
cadorina. 

Gli risnoseMl.sig. Luigi Coletti rjn-i 
craziandolo per la Visita. 
, L'on. Morpurgo ha poi proseguito > 
ner Auronzo, al Comelico e domenica' 
a Longarone gliVvérrà oifertoun,ban-^ 
chettb-'da quegli elettori.- ,, 

J J d i n e . — Il forno, crematoióflsi^ Slllla esecuzione del lavoror ma che 
frtìjviiivwVAnini. dir Atto da dfìtto m f̂fl-̂  ^siccome nella spesa concorre anche il 

^kdomani della mondazione avvenuta uni 
Hanno addietro, e fa viva preghiera onde! 
^i*lavori vengano senza, più.^eseguiti.,, 
fr. IL deputato Erizzo risponde che jda, 
i parte della provincia, tutto è pronto^ 

;pere 

^^'. 

mentale è compito, e fu collaudato con 
ìnteryènfcJellMng. Hoffmann della 
ferriera che costrusse lutti i bellis-^; 

. . ' ^- " i<i -," I, i --Nyj: 

siffii^^rnldictuello stabilimento,^, 
Il fornp̂ ^ crematoio fu Igeato di 

perfetta eosteuzioiie. 
— Il Ooniitato esecutivo per l*Espo-* 
sìzione Provìncìàii^^elle IndìistriFe^^ 
delle Arti belle in Udine avvisa il 
pubblico che la ^ Mostra sì chiuderai^: 
il giorno 9 settembre prossimo,, yâ r̂ ^ 
tuto. . . . 

:^Ìèrft (30) alle l ì 'af"^ 
tìmeridiane si tenne nel solitònocalè 
la seduta dell* assemblea Corsorzio 
VII promm^mr^M 

n 

sede attUlTf '̂̂ in Borgo Schia.vin al 
fabbricato in Via S. Anna. 

Sul quattro oggetto: Comunicazioni 
e proposte relative all'acquisto dello 
stabile demaniale di Praglia per IM-
stituzione di un pòUagrosario col no* 
me di Vittorio Emanuele II — sorse 
«ha lunga e viva discussione. 

Conviene sapere che il Consiglio 
provinciale, fino dal 1879, stabiliva di 
fondare un istituto pei manìaci pel
lagrosi : ih tale occasione, e còme 
semplice suggerimento, venne indicato 
l'ex monastero di Fraglia a tale scopo. 

La Deputazione provinciale trattò 
col governo,per l'aonuisto di questo. 
Stabile e ne vennero anche,fissate le 

'Wn^ìzioni, salva Ì*njiproyazione del 
Oonsi^.io. Ed inflitti la Deputazione 
si produceva al Consigliò perchè ap 

iprpyasse tale acquisto. 
Senonchè il rettorato della nostra > 

Uaiversità, dietro iniziativa .della U-
^;,coltàttiedÌca;-scrisse Una nota^^lia:?: 
ivDepuiazione provmciafe onde volesse ., 
^proporre al Consigiìb ' la sospensiva 
sull'acquisto, per vedere se, d'accordo ; 

tempre col governo, ci fosse modo di 
collocare i maniacv pellagresî M^sUo^^^ 
riWi:̂  COSÌ lontano di;^tì!|̂ doya,̂ ,;tì più 
>̂Rlla porcata della cliriièW'iihiVerBltària. 

La Deputazione, propendeva invece 
per racqùisto senza più delìVx con-

^^^ento (il Praglia, e concorde sostenne 
^tale proposta. 

Però dopo una vivace disputa alla 
quale preselB^i^arte Ucorìsiglieri Co3;j 

s letti, ^ Beggiato," Ben venisti, Stefano 
Bredal^^ntonelliiTOantele, Moroni^H 
Turazza e Cittadella Gino, il Consiglio 

||rpvinciale, ĉ ^ la so^j^en|| 
'%1va sullo-acquisto, proposta dai;còn«, 
Bislierì Turazza ed Antonel 

B à n è a V e n e t a . Gìunser: 

4̂  

,J,3gi;-lÌL-:^';SiS 

. ' I . " J 

l'altro giorno amnàànettati a Padova 
l 'ex direttore della Banca Veneta-
Oslo e l*ex vice direttore Minerbi. 
Scesero da un vagone di prima classe. : 

3?drf8lhi curiosi, venuti a cono
scerli, sì fecero loro d* attorno, ma il 
delegato che lì scortava li face allo»* 
tanare. ' 

Andarono alle carceri dei Paolotti,« 
Óve subirono già un breVa ìnterrogi-

; tòrio. 
Non si sa ancora sas^l processo 

verrà tenuto a Padova o a Venezia. 
7 

L'istruttoria, secondo l'Alc?ria(ico,,pro-
•cederebbe, con. alacrità^if^Crediamolo 
.pure, • ' ' , , 

lì^onpitf, S q u a r e i n a e ì^ ic lEsa-
ganco i» — Pare impossibile I-I'Ku-;;' 
ganeo non può fdire a meno di par
lare di qualsiasi cosa senza proferire 
insolenze I' 

Cosi fece,anche a propoii.to.dell'ai 
^timo discorso, delllonor. Squarcina à 
Camposampierp^; 

atti però comprenderanno come lo 
:^5ciuarcma nella sua condotta sia stato 
sempre coerente^ Dìfatti se iUl9;mag» 
gio egli votò col Depretis votò ìn fa-r 
vore anche ò\ Zinardelll,a^S|iBaccarinil 
assjeme a tanti altri, deputati di sì-
nisirali^uali certo non erano tra-i;; 
:Sformìlti:: , 

olla dimissione dei due predetti 
ministri la masf^ioranza di q'iel £:torf; 
no sì sciolse; ediOglii/rimanendO fé-

rdela; al programma della sinistrai che 
^^I|empr4|8uo,''notì,fc;|tpermisl^^ 
/di seguire il Dépfetis hella stia evolu 
zione. FturD'apretisIciiemutò ca^accas 
mentre lo Squarcina dopo quel voto 
rimase quello che era prima. 

Ciò per la verità; sarebbe fiato 
sprecato il,dire una sillaba di più. 

Fer i tov ie» -r- Stante i! proIun4 
garsi della stagione propizia per le 

^•^.^ 

•_-. 

rimasero proprio, Éome suol dirsi, ÌEii<̂  
brogl ia^d^ luì, - pooiamft^g^prdi» 
tutti, à E c h è gli diano dèlia sua tei* 
quello ,che si meri^ e non preuì 
tripli'0 quadrupli Sei Vaali* 

Ciò facendo, crediamo eire^'fitie-
ressé dèi pubblico, che, senza volerlo,, 
rimane altrimenti gabbato à^^gml 
furbo negoziante che sa fare i^to 

^pri interessi troppo bene. 
MJ» l e g g o svat peni e m l s n p é » 

" - A i %rtello venivano dichiarati in. 
contravvenzione tre pubblici esercenti 
perchè uon si trovavano in regola eoa 
quanto prescrive la legge sui pesi e 
sulle .misure. 

C a d a t t a e ifepliiinftft. — Ieri 
.Sera verso le ore 9 in Via Ognìsaaati 

un fanciullo di anni sette a noaiSf 
Luigi Sealabrin urtava contro una po
vera vecchia di anni SQ^Whome ,&!».. 
ria Barbieri. La povera vecchia ca
deva in terr^Jayendo perduto l 'equi . 
" ly^-e ri^ònay^ifcnella caduta una 
graVe contusione alla gamba sinistra.. 

KstUiato SKnsacale. Programma 
del concerto che darà ta banda del 
^g ipne di Pacl^p iUssera: dalle ora 
P l 2 , a l l e 9 li24|fe|iàzza Unità d ' I-
talia. 

2; Siafp^nia --' Dimrak— 
% Mazurka - - Una Rosa 
4. Atto IV La Gioconda-^ 
^.^^a^ZQri^~I^fUsta nuoto 

i'^W^';'^': 

Mattiozai, 
ajerbear. 

— Dondy. 
PonchieUL 

Rossini; 

I . 

Furono poscia approvate, con lievi 
faaciuntei tutte le proposte della com« 
missione provinciale, sulla pellagra^ (cure balneane, continuerà la fermata 
ionchèJaUpi di:?^pjsp^^ t^'e»! d ' r e t t i ^ l e Staz |0 |^^dg liìon 

te 

V e n e z i a . • I 

mm- ^k^^^&^^m^^R^!^^ 

APPE^̂ moE 
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*»SaEp flflale i l i allieti:i|l'lii'i882-83 
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fffoverno, questi si è riservato di fare 
delle perizie e deisopraluoghi che oc 
casionarqnp.un sì. lungo ritardo. : 

, SuGcessivarhente venne nominato il 
^ prof. Gustavo Bucchia cpn voti 26 a 

rappresèntaute provinciale che deve 
fctr parte della commissione compar-'' 
tìmentale Jombardo*veneta''presso la 

f '̂eiunta del censimento di Milano. 
Venrte approvato u conto consun-,M%;— Migliorini Giovanni — 

iitivo della provincia per,i"r anno 1882|inelli Antonio -^ Fabbro 
feed*^ annessovi stato patrimoniale al 31'̂  

marzo 18S3, relatore il consigliere co., 
lOavalli. Egualmente^8Ì!appro,vò.,il còni-fe 
'ivegno'^col municìpio di Padova pel 

tire 5 000 alla H.IIn,iV5rsìt|,a4itolo,^ 
mantenuta accétiazlofe di partorienti 

%e reffolare servizio nella clinica oste 
trica durante le fané autunnali. 

Raccoltosi il Consiglio in ^eauta 
^seareta furono accortòi i 10 sussidi! 
^Mella istituzione Garibaldi, ài sèguenfcrj 

reduci poveri : 
iGamba Giacomo -iiFfanco^Antoniò 

^'m^}::,Ì£^^?ir2tl^-ÌM^^'^à^^'yi^^i^Q^^ 
!• ' 

U 

Antonio 
Zatta Vincenzo — 

Dal Muto Marco 
.^•ù^i^^ 

inelli Antoni 
IFalsatto. Angelo " 
^e-CasalLAntanip 
liS^^harpin .Giuseppe.. 
u AUe'ore'^ i |2 là/Seduta fu levataf̂ '̂ 

^Pjncorso della^provitfcia n^eftraéportoJi^tìswènne stabilita la nuova tornata | 
l^delr istituto tetfnico^ provinciale dena^^vper venerdì^/ settembre v;̂  '̂  

Bat-
glia Hno#tu t tòmWp; ty | ; i e t t em?. 

iJ)re, anziché- cessare col 3i^ft^hrpéht^5i 
[t̂ come è indicato dàirorarioi generaièT 

l i l b e r t à d i coanni o r c i o . »- Vi' 
è uno dei soliti negozianti girovaghi,;; 

îKÌli quale va per le case offrendo tele* 
ria e, mentre ne mostra di veramente 
bella, finisce col consegnare quella 
od altra;che: non.Jià^lchòEll^àppàrec-
caio, ma-̂ è tellaccia che non vale nem>' 

s^fcSinalea^ Lricià di^ìCatninermoor 

7. Marcia — Cambio di guamigioiiff 
rè Polumbo. ' 

, ^^"«^««.l^r'^*- ^'^Alfe rotonda,:; : 
- !4 j l» . J^ .& yergogni di piangi-o 

<ìayftntì^iata!|U.,geate,'per un pO'̂ Uì' 
.Jnakdi^denti ? ; i ^̂ :-:-

: -";lf^^'*Wj^.^fcsaposfii chrimala 
mi fannoI,.. Tu, alraeno.,.. puoi-levar-
^Mtiittì-l' ^ 

•• • 1 

meno un terzo del prezzo che cava. 
Quella è libertà di commercio e 

(nulla in massima abbiamo in contrario, 

'."'-A'ri'TF 

Padom 31 Ì4^i^& 

Banco Note AusL 

• J j . ^ . ^ v 

I r 

m---'^ 

S 

.^.ì^'ii^^ 
» 

Costruzìom Venete » 
•^ r:. 

Cotomficto veneziano y> 
iwofeeJttare Radano i' 4-» 
BmmrVene'tet^'"iri^ 
Tabacchi . ,̂., 
Banche NaziòndU 

i 

•w^ 

I'':-'1!' 

' ; • . . ' -! i 

: 9095. 
78.50. 
2.1Llr4 

347 —•' ^ i ! : ' 

777* 
188,508 

» 2fé8, 

I T - I 

» 1 . t-

'^M^-

•-^^ - - . . 

-9^ "n^A I " ; -i^^fi^!. 

i i % ' * • l ^^ '^ -^ . ' ^T i ' -

consolidamento ad un Liceo Musicalai 
.^•^-- ' ••>?.;-

I 

> Wiiis^-i 

f. 

Domenica' 26 agosto" segui tiel tio^ 
latro Istituto-Musicale^ irs¥ggie^'fìrlal|| 
degli allievi. 

Questo saggio mostrò quali e quantil 
progressi abbiano fattogli alunni deljo,,, 
diverse' scuole. ', 

LMstituto fondato sotto. Attimi au4, 
^spici, seguitò senipr^^jn-meglio ed è 
giunto ad un punto tale fĵ î ^̂ rendere 
orgogliosi quei'benemeriti che ebbero; 
il coraggio di farsene iniziatori. i 

Gareggiarono gì' istitutori nello ze|̂ ^̂  
e neiramore,^ftt|a professione e é l | | 
vero dire gli alunnitcorrisposero pienà-^' 
mente alle core^àéi 'rriMtri. 

I soci ponno essere sodaisiatti, cosi| 
ii Comune e la Provincia che sussi-4 
diarono questa no|iÌle^,palestra di studi*^ 
artisticl,mu|iciali.'faiwni 4̂ gl> alggiyj 
diseredfiti'dalla fortuna ottenere una^ 
educazione gratùita chWìi giorno li^ 
porrà in grado di guadagnare onesta-

, mente il necessario alla vita. 
Noi siamo lieti di vedere la noatra^^ 

Giunta Mujiicip^lfjjresieStt^^da queH 
sindaco c h e p l l dotJ,.4Qt9nÌi-$?ito 
mei accògliere ì^; gran parte ig^'pro-' 
posto del Consiglio d amministrazione^ 
dell'Istituto stesso per dar opera di 

che è di decoro, neila nostra.xìttà, 
E noì^'incoraggiati jiella fede; da 

l^iuesti^'hobili 'esedpi'vógiiamo'sp^ 
e anche i signori soci accrescerannoj 

sempre più per raggiungere poi quélla| 
i cifra vistosa che potrà assicurare ê ' 
kfan; progredire questa .utiJeiistituziona-' 
|non^solo,,n;iji,,metterla.nel caso di oM 
IprirMuove scuole delle''q'uàli''lafDri-% 
|ma:noi vorremmo fosse quella della:̂  
Icomposmone o contrappunto. 

E valjra il vero ramore allo studio 
•^'!Ìt*^-^!--.D 

m 

j ^ 

rj-

I 

della, musica prende una proporzione! 
tale in questa-eittà .. che. fa ., sperare I 
• ' ' " ' " - " • ' .^ ^ ' ' ^ ^ * 'l'!r' ' ' ' ' ' ~ '• '̂  "-^j - . - • . ; ' • ' ' • * - •\--

Utili Vsplendide'i;;conseguériz'e. 
Neila'vehtùra stagione del Santo s i | 

apre il TeatrO' Nuovovrifabbricato, e 
' '•^'-!L' I 

ilo Spettacolo dovrà certamente essere* 
^4egno d'3l gloriosa.^i^apato artÌ§t^^o| 
Sliai^lf^lteP ^ ^^lla grande.^iaper»! 
tura. 

V Istituto al. 'certo darà un"'cbntin-| 
I . I - . . - • ' ' • I ^ 

Igente non piccolo per.i;lforchestra e 
%masse coràli'rforse sarà ìn caso dlf 

• I • • • ^ \ 

sfornire anche talune seconde parti, | 
lieuosì la Società del Teatro potrà a-^ 
^e^Q grandi,4antaggVRei;chò„^ 
-'correrà ricorrere che ini pìccola partelj 
|Jp|rofeèÌòri''f3restieri,. Or i-ofliheslrài;. 
composta di elementi omogenei, aventi | 

'̂ -la stessa educazione e consuetudine! 
•'dì'̂ ^vita sarà più comp;|it|^j^^jiù dìsci-"^ 
sàriÀató ..l.jr^§^l*^tf^' maggior sicU' 
*rezza. 
,. GiUritelligenti'lff ftrte J,Ultri 'p^ 

l\'-. r.'^i'^'afitii^'^i^'Er'a^^J' 

.MIl|cbÌe,J|i1i6Uig,a,ntÌ£isim,e.,,, 
^^quali nor̂ jî ^ '̂̂ *^ -̂)'̂ !̂'̂ '" '̂ *"*̂ '*'K "̂̂ *̂ ^̂  
E 

^^sìcale non ebbero che lode per la di-
erezione, ev.peI^,l^ipsegnam^entp,;e,,flMd 

{^^^b- ->'Vir |?^?"•. .^ '^•^ 

î ^̂ed: ai preposti, si riflette poi su tutti 
liquelli che o concorsero a fondare que-
-Sta istituzione, o la sostennero d̂ opo 
^fMfcol^consiglio che cojr operàiiir col 
idenaro.. :•" 

Tra^jiKPrimi benemeriti noi non dis? 
Imenticheremo mai quel nob. Anionio 

Maria Arrigoni degli Oddi, il quale 

potente voce di baritonoi mostra ansi 
^cììQ molta disposizione alla carriera 
della scena.,sappiamo che questogio-
vane avendo ultimati i suoi studi venne 

','f.^i';'tì!'m 'tk^éh - i:! '' • i j ; r ì f 

!JB'ci*itturato peV '̂Ttìàtro d'Alba, gli'au-
:guriamo una splendida riuscita. 

Nel piano furono assai applaudite-' 

|una rUpettabile/!;bÌblj^eQa,rausic|i]e 
ma'sWppe eziandió'essè̂ r̂ ^̂ ^̂ ^ 

i : . ! . ' ' ^ » ' I _ - j . . , - j _ ^ . 

- • - . Il 

i 
che visitarono il nostro Istituto Mu-

inel consiglio stesso. 
Questo nobilissimo esempio ebbe 

*deglì Imitatori, e: noi vogliamo anco^ 
luna volta lusingarci.che altri saranno,,; 
^̂ î  seguaci di,questo. mecen|.te. 

Ma veniamo ài saggieSeomposto dì' 
inumerò dodi^i'pezzì eseguito^suì di-. 

¥: 

èv 

:Ì-

-H 

mri-i->' 

\ 

i^versi istromenti da allieve ed allievi, 
f| Nel canto si distinse la signorina, 
•ffiala Costa che ad un bel prsonale 
^aggiunge BàJW.ftJ?*k»e di me^zo,; 
poprano .Q,.contraUoJ;;.ella, con questo 
fsagg'o;[rh,^ iìaita la S!U£î 'educazìone> 
imusicale e presto partirà per Milano ; 
imvcerca di una scrittura. La signorina • 
fCostft si produsse nella romanza deli. 
'|Ì-ìt-r;.;|f' *• 

^^l)qn Sebastiano di Donìzz^tti, e4 e*'̂ , 
accompagnata dal maestro, Gì, Consq-:: 
Uni:yB{j^iapplaudìta. 

Il Nel càritO:::4u> applaudittì'T'fflnnÒI 
Brombara Vittorio (ilio fornito 'di ima 

Ideile'quali?;^:'rhaestrb(.ij. signor A. PÛ :̂  
sani. 

venne pure applaudito l alunno Gra-
;̂ nel!o Giulio della stessa scuola. 

Sall^i«tì,Af^U?gariy Ant^ni^^i;;ch^^ 
mette.divenire ;ùh'Ottimo suonatore. i 

Nella stessa scuola di'violino destò 
Ellero entusiasmo e si ; volle il bis — ; 
millummel — andante per violino con 
accompagnamento di piano eseeuito 
co« ^kfel^H'«^'sono.^J|gCuta|l fu..> 

^'Antonio, Bsrtolini Dante,;,uOallegàn;ì 
î iAntÒn'o, Dalla Bona'''Egidio, 'De Ga-
i speri Vmcenzo, Dian Amedeo, Maran-^; 
;9goni Candido, Modin Primo, Umizzoio 
';] M .iiT.s--,!;,*.̂ *;;!:-:,; ,̂̂  nife?-' 

I^Attilio, Bossi Antonio, Salotto Achille, 

..r'ini Antonio. Questi .giovani diretti 

.d^l bravo maéstrò"Cimegotto;r:ése|ui';| 
Tono questo pozzo diificile con grande 
-̂ eiftìtto e massima intonazione. 

Nella scuola di violoncello primeg-
SgÌ0* giovane al^mno B ress|||^|ij^^9jy^^^ 
;,5|̂ e|;;:,Rotturnp di PiattiCLCQn:;;aceomJ| 
tìpugnamehtb dì piàiio. , 

Il ranèiW Bat-f̂ gli cho diede si 

Un no'di in i io 

F a t t o m i s i e r l o s o a Vicev&Béie:̂  
S%|jIUnob\le Gaetauo.Fontaoa ^^ scriva 

la Provincia — alle 4 e mezzo si reca 

^ splendidi risultati neUa.,j8cuola di vie-
-loncello devo essere soddisfatto di 
queato, suo, allievo elVe promette dì 

iventare qualche cosa;wY 
Nella stessa scuola di violoncello fu 

gustato assai dal pubblico Smhv ro-
'manza per violoncello con aecorapasna* 

?̂ 5iiU!;:unisono dagli alunni Brass^ri^ìt-
i^t()ritìrBusat:o Pietro, MalVe-zzi F f f l & i , 
.,tóSègffi*VitSlìSt^-Saechettf"SilvfiK 
'Ternani Giuseppe. Questo pezzo assai. 
'é^MM^''^' c^leffatto sta t|jito,^,n|ya. 
liÌR^IWmAH^es^(?^^|ion^ 
îdiUsSiipiO, ciò che t{>rrià;adÒntìiredeKli 

glutini ; e del maestPcf-Baragli la sfilala 
': del quale fdce ottima impressione peK 

L.|. 

^=.: ati ottenuti durante: i* anno. 

f--
e 

Piacque assai, e agi'inteUigoatÈ dì 
rnusica venne messo in prima lirtea. 

rl̂ âU||:fl5,,pezzo IIaydn,,^f^Q^o adagia 
dei quartetto-;pp.'65 Jlà ^^^ noaggiora 

,:per due vjohnr, viola e violoneeMo a-
seguito dagli alunni Alpron Attilie, 
Callegarì Antonio, Venturini Antonio, 
Ternani Giuse^pe^,quésto pezzo nagfs-

, Q̂. "i<?!lLiPPÌ^EJ^^ii' ̂ ^m; dissi. 
flèli^.dagiynteUigenti di-musica ebbe iil 
primato e male non mi apposi. tnCatti 

fja pietra di paragone per l* istitusiona 
degli allievi risulta più di tutto dal 
quartetto ad archi. 

Bisogna ess^r^^^^^^egt£^iad|44*^^» 

"^somme difficoltà debbansi; ^su^ÒrarQ 
4aV Proposti air istruzione per unire 
ffft'sempUci allievi un £][uartetto alas* "'.:} 
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a:C9àa. Per istfada aveva comperato 
.4eì fiohi. Alle cm<iua pooo ^ ^ M 
mettarai a . tavo a, . ,mando altrove la 
setva pef gualcite facoenda. t t imasto 
solò COQ la moglie, aUMitìproVviso ai 
ihise '#-flssarla torvamànte».. brandi 
tiri forehetjtgne da tavola e le menò 
« n colpo aV petto. 

La povera donna fece per uscire, ma 
| f * p r i a era chitìsà ed intanto il for
sennato levVÌbravft due altri colpi, uno 
al collo ed uno" al braccio sinistro. . 

Dopo ciò, mentre la moglie, apèrta 
l a Dorta, scendeva, gridando, le scale, 
il Fontfiha nell'ultimo eoces^odel fu-
/:Wf,e si gettava da una finestra^, 

'Ùadde in piedi, dall' altezza delterzo 
piano, nel sottoposto cortile e nel rove
sciarsi si fratttirò l'occipite rimanendo 
morto sul colpo. 

AJ^e^gfidft della moglie accorsero i 
i;icini. 

Lo stato deUl povera dònna è orsi 
piuttosto grìive. •Pelle;,feP^a>che,essa 
riportàiq;iiella,.al.coll,o.e.q,UQlla al jpetto 
'è profucida. '.', ,.̂ ,_.,, 

Accorsero sul luoco il medico mìifit^* 
fiipala edini .PfòStratore ..detHe^cUs 
face;.trasportai:eJl o^dav||e al cam^ 
posantp. . _ 

Sì parla di dissapori domestrci, di 
Ai MwiX Anaf tilri^ eV:dl;::altera;̂ ioAe,̂ , 
mnentale. . . 

I commenti sono,infiniti e diversi., 
C u i l « ^ o t l o , a M t t U l ^ s a n -

.^tt©.;-^ A Rivergaroj.presso Piacenza, 
•ebbij ìuoso uao scontro alla sciàbola 
f r a^ rCà t ) i t aH ì | 9 Ì ì ' b e r s ag l i e r i ivi 
accampati p e r ^ f grandi mano^^^. 

II dueÌlo?era.,aUr.uUtmo, sangùe^e 
t tut i /edue riportarono delle gravrten-i 
te. Gli assaHiisfeCon:MuÌiFono finché^* 
spezIatltPf^ sciabola ad uno d e i ^ m v 
^attentiv si •doVie.Ue-desji^ere.,, 

Siassicura che^unoMl piunlalconcm 
vanne ricoverato ali ospedale mmtare. 

n&&pn ha dichiarato ciie , i bevi 
di vino, birra e; alcool, non meritano 
il home di cristiani. Allora un ricco 
mugnaio h l^ f f eà to la sua cantina 
e gettato nel fiume naolte bottiglie di 
vino, fra cui alcune di^^Porto di un 
gran valore. 

ii^m 

fin-' 

%§ 
•^•^ 

f 

Si ignora là causa delduello. 
n i é s t r a a r t i a t l o a a u n u a l e iaii ' 

B l i l a u o . -Î SlL' Esposizone di opere 
4i beile aHinefpalazzo di Brera.rfe. 
ìraane aperta^^^itutto settenil?r#. 

La tassa d',entrata;;:^pei ^iofni^^fe;:^ 
•^tìvìM,p,ei,giove4ìA,^ 
per gli altri giorni di :Il;̂ l̂̂ i: 

* f f l b l ) o n a m l m per tutto.,il tempo 
nel (juale sarà^aperbailiJEipAsizjc^Reìà! 
4iJire if l. 

P e r F r . I l a y e i : . — Cor giórno' 
:3 sStafhbre p '̂'vi nelleysale terreiie 
della R. Accademia di baJle..ajcti J a 

x-\ 
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(Agenzia Stefmif 

• P e r C a s a t u t o c i o l a 
P a r i g i , 3 0 . — La colonia ita

liana a Bordeaux organizza una grande 
festa pei danneggieti di Ischia* Desi-

^derando di testimoniare simpatia alla 
nazione francese, una parte delle en-
W^Q le darà a stìllièvS'dei danneg
giati dell'uraganp.Ènei.yosgi, 

piUllit̂ nci, ,3Q>.r rrr Stasera grandioso 
^concerto pei danneggiati J i , Ischia.;^ 
grande aspettazione generale, il suc-

I cesso è assicurato. 

P a r i g i , 3 0 . — Oltre alle clauso-' 
(le annunziate nel trattato di Huè,̂ î* 
francesi .potranno occupare. a titolp 
permamanente le A)rtificazÌoni.diOhuar., 
nan allentrara del nume Hue e la 
inea di Yungkiva che comanda allei 

comunicazioft^édeMAnnam colla Oo-^ 
iCincina.Xa provincia diBinthvancqnf^^ 
tigna alta Cocincina viene ceduta al-S 
laiiìlfrancia per saldarefipecchi debiti| 
dell'Arinlm;r4 porti di XiilWdày ,e,di 
Turcan si aprirono,;, j^raaid^ 
cesi potranno stabilirsi in tuttiSiicarM 
poluoshi del Tonkmò. Essi saranno 

; assistili dalle forze francesi necessarie; 
La Francia; potrà fartiflcar64lf>jLfiume 

..Uosso ed amministrerà le dogane di 
Annam. Gnamoeau fu nominato ple-
nipotenziario^a'Hue. ;«; H n-; 
torna al Tonkino. Dacorfziòirii, regali 
si spediranno al Re ed:.̂ ai ministri di|̂  
Annam.,, IL vescovo di Oaspar, causai 
serviffiresialla Francia, si decorerà 
della Croce della Legion d onore. 

'• --j^^In.sesiuitòial trattalto di Huè,-]! 
(.blocco di Turane e,Huè si sunogho-
ra con una visita delle navi. < 

un francese sértza colpirlo^D*uvvi con 
flitto fra gli italiani e .la popolazione^ 
. Pìngue abitanti vennero feriti gra
vemente, e Ì2 italiani leggermente: 
venero arreè'tàtl 43 italiani. Si apri 
tosto un'inchiesta. I giornali di Besan^'^ 
zone sono unaniniì nel dire che non 
si dove attribuire gli eccessi ad in
fluenza qualsiasi di relazione fra 1 due 
popoliiil fatto noli può avere alcun' 
eignifìcafeo politico. 

l M a r s i g Ì l a , . 3 0 . Secondo l'accerti 
tamento dei fatti faUòdetl* autorità 
locale, i disordini successi àlil'egragUes 
di cui i giornali hanno grandemente 
esagerato il racconto, si riducono, da,̂ , 
una rissa avvenuta domenica in bét
tola tra operài ìlaliàni;ìWlUo è sen-i 
za importanza. 

Virgiliana 

-r 

il. 

w 

,^h 

e naturale ferrugiaosa 
unica nel Veneto 

Tal iella Retta iB Valli Drsssfl SoUiD 
Net primordi di questa secolo il ca^):: 

priccio dì aut'irevoli naturalisti acco
glieva e classificava fra le scaturìgini 
minerali dell© provìncia venete un 
affioramento piritico del monte Oivìl-s^ 
lina, dal quale venivano ot tenute a* 
c^qué fei:ruginose, denominate C M l - ^ 
liane. 

L'applicazione ;di quelle acque in 
medicina non aièva una base sicura 

TS: 

I 1 

KJo g r a n d i m a n o v r e 
C a s t e l S .o^ iovanniSOi , -— Con 

un treno speciwie ai;i;ivarono da Pj^a| 
cenza alle ore 5 antim. le missioni 
etere che, unite le manovre, torneran 
no a Pfa'èenza. 

S i r a f l e l l a , 3 » . (oro 6) — 
visiòlSó DnqtiBt rinfjpzàta/mosae l'òf 
ftìnsiva da Castel. S. Giovanni.éyafdì^^-
visione Olivero da StradoUa. —̂  L'in-Ì 
contro avvenne a Orio Bardonezza. 

fL'azione si svolse specialmente al sud 
della'^vìa Emila. 

^^^àSsilteai^S alla fazìon^Jl generale. 
laJa Sonnaz, le missioni estere, pareOi^i 
fchi ufflciah. Terminata la fazione, il 
friniO^ partito marciò 9vanti,|ilfse;ctfri^ 
• do battè in ritirata aU^ovest di Stva-
tdelja per Broni^^s^ Tempo splendido. 

La salute delle truppe è eccellente. — 
oncorso di spettatori straordinario.'! 

yilv^èomàndoidelQi Corpo d'armata sì 
è,.3trasferU^; Stradella. 

d 

•a 
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D i s a s t r o 
I B a t a v i a , 3 0 . — (ore quattro 

pomeridiane) — Sadici nuovi vulcani 

^M 

3 
-'II." 

cani! 
sono comparsi fra le località ove sór
geva vPrtìkatnell'isoULìbisiè. i l vuì-: 
c a p : d i , S o e n g a ^ a . ^ v J ^ ^ ^.^ ^^^^^ e^l^ .nanjunez, ^ inc . . . 

A l o s s a u a r ì a , 3 0 . l ^ I e r i H morti 
ai'caolera m AiesBandna ascesero a 
tredici. 

M o n a c o , (Baviera). 3 0 , — Bi-
smàriik insieme alla principès^-erWif 
conte^Harbert^'Iasciò Kisaìngen aeclaLsI 
mato dalla folla, iziunse a Monaco,fÌI 
riparli per Gastein, prendendo lai 
Via Salisburgo. 

/Vic,i| |il£| 30.,^ KalnoUy è partito 
oggi, viài Salisburgo, per iLsuoabbo/. 
camentp con Bsmarck. 

i P a r l g i , 3 é , ' L a R6gÌffir^d:Ì'Mto• 
galiò'^yattesa a Parigi^ 

Inseguito ;a una conversazione di§ 

pef la iWostanza dei componenti; ma 
la ditta Marco Saccardo di Schio, con 
disMnta sua cura © studip, seppe par 
molti anni accrescerne f» mantenern© 
quel credito, per cui anche al presente 
da valenti chimici e cUtUci^ir repw 
tano di naturale scaturigine. 

Il bisogno sentito dall'arte medica 
, ,* di questo mezzo terapeutico spinse là 
^^-^L-. .mente di distìnti ChiffiW^(miB|ì a ^ 

ulterìorUricerche, é!fteL1862 ne! pro- | 
montorio^^di Val deila RcUa„, veniva/ 
scoperta uh' acqua ferruginosa cui fa 

ato il nome di Virgiliana iri onore 
del distinto^iastronomo VirgilioÀ^-Tret-
teneroi il quale nello.stessp anno ne; 
affidava l'analisi del prof. dott. Pietro 
Pisanello, che veniva pubblicata senza 
alcuna teoria delta formazione di quel-

ftl^acqua. 
L'osservazione fatta che sulla pen^* 

sidice di quella roccia le acque pio-
|vane passavano ad uno stato di mi-
^^tieralizzazionè bastò agli séfplìtoH ' 
per pi^endere ,,a.̂ ^pa]c l̂p;i;un tal fatto i 

Ssenza curarsi di spingere più oltre 
le loro ricerche. : " 

Quelle ac^qìie somministrate dalla 
saggia' pratica, dei Medici, dei dintor^ 
ni,; di .Vicenza, Padova, Verona, e di 
altrove vennero riconosciute mente* 
voli di studio e di qualche utile ap
plicazione. Senonchè 1* atto della 1òfoi| 

|cpmposiziouéj*finducei^a,<4n'^ taUi| 
^notabill^^'iivariazionì da costrinirere a 
limitarne m terapeutica ŝ irr loro U80.| 
t^el 1870 l'AcquafesVìrgiliana, citata 
dal sig. Giuseppe Barbieri farmacista 

IkG 
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< I l Ghihaicb con razionalismo ìsbic^^ 
« tiaco può gloriarsi oggedi di s^Bt 
€ meravigÌ|Mament6 mol t ip l ica i e per 
« f a z i o n a t i T mezzi dì inveatìgar 
« fei i lbenl delia N a t u r a ; —• ra» 
< Scienza talvoltEi deve confesEìàfg! im. 
« potente nel , r icomporrà ciò òt iacoa^ 
€ tanto studio ha decomposto. 

< È sempre bene iifjicato l 'uso à% 
« un 'aeqt ia artiGciale, quando la n à 
« turale non si possa avere •ffl^^pér 
< fatto suo stato. Molte acque 
« post© con artificio chimico possono 
« produrre dePbùonì effetti, non pérd 

• t a l i 4a potersi paragonare a quett| 
< dello minerali|ayorate dalla natura.* 

Pre|so la Banca dì Schio sono i a 
depóiilo a tutto il corrente anno Lìra^ 
Quattromila destinate a banéficenaa 
del paese n a t i o ^ g p e l chiMido Ve^^ 
neto che prrao introdurrà .sot to lafe, 
sanzione delrlstituto dalle Scienze dì-
Venezia, lo spaccio dricquatHìficiàla 
..Utile Jn terapeutica, gWHévole ali», 
^ea feS igua le^s imi la alla Virgilian^, 
posta, in sepi to a questo comunicato, 
•in commerciò dal sottoscritt'), che s i 
metta intieramente a disposizione di 

l^ui^lsiasi Gonsesao idrologico-medic<^i5 
" W w a l l j i riguardi della Umanità sof̂  
Kiarente, desiderasse istituire esame a 
controllo sull'l!c'^nia F e r r n s i n ^ 
s a l l r s i U g l i W t . 

Deposi^.^^JSenerale.in 
Schio prèsso lei Dit
ta Marco Saccarìo. 

GIACOMO PÈffi^zA. 
in Zane dLThiene Prov, Vieemm. 
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ai GIUSEPPE INORI 
— ''-

y'siimif 

Brera fMilano'ì verrà.apertà T esposiri:, .Bantaìr 
S o a r r e f i ^ oSf^r del J ; & ^ 
compiaaiio pi^oì\|^/;ari^esc6'Hiy^ ! polazioae^^è JlisperaU Cprnmciasr a 

vulcani. Una parte della provincia uî  r>j . r* MI^ .̂ .W., .̂ ^̂ .̂̂  v,^r,^.j..T^ 
B ^^mimi:smi'-'^\ii^-m^^^^^^^ i dente morula consiaerasi terminato^ 

antam divenne un deserto di cenere. .Zorilla t^^iSfir i Sviztlrk: 
l ^ a d i r » , af | l^^^^»Società delle 

do man-

;:.•; 

mpian to pror.i?i?rancesco o i y a a . i^uia6iu,uo,.o ,^iptioii»va. »-»yui|.v.««. «, Missioni KmAntisp.Aphn Sh iw dnir 

.merid,; :MW^m,fe'''^' '''»?''̂  0̂ 7M^ !°T!%ì^ ^^''''"^' °̂° ** '''''Ì»Wira«r*0.^i^ la: un disc, 
^i^'^^^-tìii'.^^^^ 'ir^k^f^' 

pomer 
^lle 4. 

Il prezzo d'ingresso pei giorni ta-
^tivf^^ p^fgiòvedì.è di cent. a%p;eKf 
gli a|Ui gioi^niv^p,|rit,Jf). 

• C M f u l n i l w e » Saló.iir^Ltv notte 

I ' - .1 

F r a i t a i l a n i e F r a n e e s l . 

scorsa a Marairollespres presso Basan-i 
4el 25^T^^òcUdde1it'fulmine sopr f J>lBhe.'PareccìlÌ'^S|frài UalTS^ addét tP 

scorsoi: 
alla Lfii^leS^guerTOrrieirdisse che uri 
gran numero di deputati ammette, J a 

P a r i g i , J ^ i f e Sì han,nM:parti- • " « P ^ l l M J i » ^ S f ^ « I M g ^ f ì » ^ ^ 
colari dei disordini successi d'imanica l Irlanda: trattasi ora di f issarepste 
_ - _ . - _ • • • I l • • _ _ _ ! I 
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Oltre alle spedizioni all'insFrossoi. 
VENDITA ANCHE AL MINUTO m 
C a p p e l U i ^ : C l U n d r o di im\ di 
M f e J ? W Ì sû l fusto,,di tela; detti m 
lutto feltro, aosciffneri e chìarù «M-
bras per società ;v;GanneUlnit pev 
fanciulli:!;: C J a p p e l l t p e r a a c e p -
4 « * i V S f » P P o l l i di feltro per BÌ-
gnore;, vornieìati da, cocchiere; tocr^' 
r e t e di seta; ecc., ecc. Si assumoaor. 
commissioni peir corpi dv musica, ao-^ 

ferenti e^Uattuala^òrgérite'festd 'ne-i^#ietà ginnastiche, guardie^miinicipalì 

in Padova nella jua, circolarevdell'a^^^ 
i r—.J i r -^ i t^/r:^^,^^ 

?̂-
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gletta fino al ISSI. 
.Fu soltanto in quest'epoca in cui. 

il snttoscntto, visto che coli aumento" 
1 Fonti Ferrugmose di creazione ar

tificiale decresceyà4yndustria richie
sta air ottenimento, di a uelle.mineraliy 

campestri e boschi ve. Il tutto a P E È Z Z I 
FISSI DI FABBRIOit quindi con RI» 

LEVANTISSIMO RISPfeMIO pe r i 
Iqujrente. (30^)i 

B o f ^ o G o d a , , | | | a s a , W. «lift»... 
• .^^^• i J '1 . ' . ^ , " ; ' i t4 ' - " - ^ - j ^ ^ , : ? ^ - - ' ' 'Eli' j :n - . iT . r i ' '= i :^ .1! ' , • • 

"^4^;^-i'*:ir*riRifltìE-*-^S: -AU^l 
. _ 1. ^..1. f i . . . ' . . • - ' 

, 11 _ 'r>.i 

S in^icondizione accettabile dalla M a d i - ; i - n ' n « ! * > « W ^ ! * l l ' ^ ì i ^ ' r t i Ì ' ^ l . « - _ .„ 
cina^; edotto dalla lunga sna' pratica^ pl /^^aiUllm d i p Jl^rr U i l U i J r o | l . » . 
intsimile màtériSy^oisc le^ 

tt 

^ ^ i i ì è s a che serve dî ĉaMĴ m?̂ . ag\Kj^^alla;Costruzione della ferrovia Marteau, 
alpini. Pm.4i.a?»^|fcLrima3m;oJVitjJ ubbriachi,!:TÌ.cusarorjo,.dii,^Raf^ 
e fortuna per loro che se la cavarono i gare il vino bevuto, ed avrebbero a.n4à 
con poco essendo U ferite leggere. I che commesso degli eccessi e minac-v;];: 

' ÌFa«atisi inorcÌTgToso.(SàÌisbu- |,ciato' il sirildàco. Dicesi'"ch'e'uW'abbî à^^^ 
ì-y)^:--: Ùo apo^tioliìivUélla:'sétta Pluèi^ 

iiV^ !-f<\T^^;,^^.:^i y.M<-.r>^^y.:'r- •. k '^;.r 

..imparato due volt#|tU;:,:r^ contro, 
ir.--;.iN,„j.iL^ ..,. i i^ ' j ir di,. ' 

miti dell 'autonomia. Spera che sarà 
Ipresenta to presto al parlamento un, 

progatto.',,Creante il governo locale; 
autonomo. Parlarono quindi Sexton e 

- D i ì w r " • .•. • « • -̂  • 
''^'^""'Budapest^ aO,,,rr^ Il giornìle'ufll 
pflciosq,̂  iNfeiìisìet dica, che -il:; ri torno deii: 
ministri fu causato dalla seria situa-j/ 
zione di Croazia, avendo il governatOvr< 

•.jre'lPej^cevic rihutato di adempiere fib 
'suoim'andato. I p r si pren-
ijderannp,. solamente, dopo il felice.av,? '̂̂  
ivemmento atteso dalla Edmiglia impe-

||Ìn|s9Cpndo pianóf?sòprà là Birraria^ 
| | ,^Fermo. ~ Rivolgersi alta s S à a 
rcSsSfN. 1328, , 
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'[sicali e leggere musica, con le altre / 
iscugle, coralidalla.città, è cosa .che.a.,-

|

*|pi;ima,vistà"^ allieta e sembra facile|5iv 
|ma venendo alla praticà^^'è difficile,islmli: 
ftill^pllì impossibile. Ed e S n e il SaS5sfewrs«lf S O . - ^ Bismarch^^ i r 

perchèfPerSia n l l a maggior parteytpnnc^p8ssa|òllj&agliojHtìrbert giu^ 
pĵ '5¥; , ,. .,, j j " q ŝ;.-»!̂  •; inaile 1 ,e l iS sono scasi aU Hotel driUr:. :̂:'den6 scuole corali cittad n e ^ ' al levo .:-;#jsU';!«''̂ ^̂ ;̂f-'-ìA'--"̂ «'fê  K>:^^.-^^^.^f.^.i^i^fl:.^^^fy,.i:^^^f^ I#°'i?.?at9w"";'° " ' ' ^ .îVM v: :?ropa. Alle 3 pom. è giunto Kalnokyi 
^ , a ' ^ ^ ^ t s e m p ^ ^ n , 0 ! ^ c h i a n t ^ , | j ^ c c ? | ^ 
|più, va ad apprendere quei,due|o,J.re^^^^ 
fpez^rctìrali^e^con'póba 
nelle piazze nei ritrovi popolari si 
soddisif-ij non perde le ore che gii 

JLWX 
-)^$^^'k 

mm^^i^^^^S^^. 

" .ILsottosGrìttl^ftlide o a f a t t f f ^ l , 
,4ij..^illesgiatura;^^on Brolo, sujjerficiai 

•senza 
snaestrì. 

E-:ni3Ì'a\tftmente.,compres,LciU«estoj 
i3UCC(^so^Wingiàmò"irmanr'àg||y^ 
vìssimi maosin't!fmefótfoi6vBàrà^lì|! 

Nella scuola m K appiàiiiiìio 
f adagio 0 polacca per fi luto 10 Kah>'̂ ' 

p#CÒn^,cc(ìrxiipagnamento ,dvo,pTO^^^^ lavorando,^ si credejua|che|, 
aoccbè fa oriote,i^;^nche al'" maest ro | |coia pe£cbè,,caal^^^ 
Brelè Giovanni. j 

Chiuse l'accademia dt : saggio col | 
canto corale Marcello — Salmo 2Ì° 'Stanco dal lavoro della giornata, s e | 
3 due voci eseguito da sedici alunni, riion ha una mclmazione naturale non;: 

Ìcoro.-,Nella.scuola dell! istituto invece . 
pebbeh^ lia-si tenga/di séra,,; yartiere 

ifed^accompagnato all' Hotel Europa. 
C o n c u a g l t e a i , SO. ,:̂ ,,>Lo czar e 

?ua czurina sono arrivati; furonorice-
>*:VUti con entusiasmo; 

TÒriBitìi 3©...Tr5?,ft. La" regìna'"'TOl. 
principe ereditario passarono per,£;jaj 

l|tazipne,,.dirtitti;^;^^\.M^flZ^^.-.* 
M o s c a , • 3Ò/ì;%i^iLia^" Gazzetta di 

a piunterrenc'per adia^enzej "^'^ aU 
Ìr§Manti per^se^xitìii- gr^naic^ e fienila« 
3048 Sebastiano'Casate» 

" ' l i 

NuWa' Scopèrta 

m^i^iv^ ;T -̂̂  7-^^-^f.^^r^iù^=^-

5 

a 

i 
li 
•1S4. 
n 3. _ 

Il .maestro OonsoUni figlio cUodeS 
a t t imi risultati nella. ,scuola. ,4Lcantq| 

I ^ , ^ . ,^|,|?T I !.-. ^ • . ' , - . , ,r--i--.T' •'-.-.--.':.-'. -.-•. , ^ .f.-. -.- .-.^Y_ 'K:^ 

corale notammo buonissime, voci ma^i 
schie, Se'ploriamo l'àssdlutia'^m 
delle donne. ^ 

Questa scuola che già ebbe ad es--
sere presa , nella mf^ssima considera-^:^ 
aione^'e dal consiglio,^;jEj,4aU|,;.feen9jme'^' 
ìPita Commissione artistica deve lottare 
con O^iufir prègiu{^^ 0 dif(icòlt'à;*'dii;i: 
ogni genere," le nostre popolane d* ì-;i; 
struziona corale non vogliono saperne': 
sembra or dìs,Dnpre raprirs i un'onorata--
carriera cora le .sul le , scene; gli uomi- , 
nW-vS^entaho' .nciilJ^dattarsU^l^lquella''' 
disciplina che pure è indispensabile i 
in un insegnamento collattìvo. ' 'Fon-, 
da t e la scuola corale deirr.5tÌtùto do
ve bisogna appreii^gce le tCQoe mu-» 

r 
pensa allo studio che ali porta nuoval 

l̂ ^̂ 'ca-:feMsâ . iyiM''*^'^«'teismi 
ISaM^..Sk!?i^.4ltì^^co§I^Je|ta;^.^Cc,a?iqii^^ 
|i;per assoggottarvisi assolutamente, maS 
:fpur; irbppp^:militi sw?ÌF'''t'oca;(i '^ptiicif 

vero electtj e quindi taluno cha ere-
f aeva di avere questa inclinazione do-
?jpo^ alcune lezioni non essqndo oUttoJ 
,si,^;l|S|^n^,i*ai,È,.,,.quesMone,,J|,,4t^^ 

•J|e: pond^P^i^stcou serietà;41 .Proposito,;. 
^ | i4 /ogh | |modo 'ancha la scuòla corale 
j^a ; segnando progressi sia noli istru*:;' 
,zione che nel nuis:)aro. 

(fMosca dice che la Russia si raccoglie 
Pnella'pace;|^ÌT^sudi|intsressivl£^ consi- > 
^gUano^^,a;.i:assodare|Ì|iacaiei^ U ' 
i unisce alia dermania , La polìtica te-> 
?fdesca, inducente lAust r ia a volgersi 
iifalUOi-iente, non inquieta menoma-
fmento la Kussia, poicliè anziché xljCî ;; 
l iprzar la indebolì l 'Austria, a t t i randole! 
:;;reli: odu delle popolazioni dei Balcani, 
| L a sua amicizia colla Serbia non r i - : 

media a tale svantaggio. 
Mi^^Br|dy,iS||^^—^^'^•HV.Consiglio devi 

mini^iri decise di consigliare :ÌI;Ì He a-: 
^recarsi m Germania passando per lar 

rancia. 
,.,,; B!fcatttl«|i.os*, 3 » . . J ^ ^ U n a banda dii 

struKso la iBotttì scorsa tuUa le prò 
p n e t a dogli ebrei a Soejtoer. -Km 

ANTONIO §TEFANI, Gerente responsabile 
•,i:. ..!•," , !"••.• ' . . ' -'l'^-^i^r^^-r- ; ^ - ; ; ! J Ì ! ; ; ' T ' . - " . - ._ ^ ^ •• / .-

rqse^indagini sulla Roccia,4Ì4jal della^ 
^ Ret ta e studiati alcuni favorevoli ac^l 

cidenti deduCeva,desis tenza di una!»̂  
naturale sorgente minerale. 
! Incoraggiato da un Consesso scien- | 
tiCico di Schio,,,ngl^yolgare,dLello s 
anno si pregiava di presentai'e aliai 
valentia Medica di qui, di luoghi a t -

ivtiguiviarquercircondarioiiiaidr altrove, 
i-Quella,Mnica acqua).,deì^j^e'iifit&yiGhe 
, cosiitmsce la classe delle sorgenti fer^ 
ruginqse natiirah. ,,,-,;!,/ 

L*aStfalé V i r g i l i a i i a ' d a i periti del-
:irAr.tCfiMedic#e|dai;,CU 
confondersi„.GolÌ' acqua del monte, Ci-̂  
viUina, denominata Oatulliana, e con 
quella di recente invenzione, intito

liate di Civillìna ed Urbanianav^iiltì 
squali, non ,̂p,QS3ono,,,raggiung3r6,le spe-

nio del-
delta 

lenenca sorgente di Val della Retta. 
- - l - : ^ J i ^ I— - j ! . , i n . : L — . i - - - ' - i h T . . i ' l . . j - . ' ^ —-.- - ' ^ 1 " i ? i : 

m o n è . l a soluzione..oUenuta, mediante 
ncque piovana 0 di sorgenti dolci so-
pra terreno piritico disposto a strati 

:''all'azione degli àg'ehti atmosferici fnô ^̂ ^ 
è preparata^con^ le norme empiriche 
suì'sarite dai sensi dalla vista ,e del 
eUsto : ma accoglie m pertutta chimica 

iicombinazione, nelle viscere della terra, 
'gli'^'elemehti 'che^daLrendono preziosa 
ì^'^^da^voccia vivascaturisce ìiello.stato, 
in citi Die?i posta %n coyn\ì\Qrcxo,. 

ìiQSt' acqua viene tollerata dallo 
stomacQfiiyp:Ìù'delicato, non fa; duopo* 

j:;iì'j,cpr(;ere,î ^^rimedi per facilitarne l'as-" 
• •simulazione,all'organismo, non appor-
;:ta disturbi eastro enterici ed è di sa-
:(;̂ pore quasi gradevole. 
'* Una bottiglia serve par due, quat-
:,trQ^e,.piùLgioi;ni a nQi'nia della ma-
ijattio'é!^ dell'età. : ; . 

Sono impresse nella capsula le se-
%'uenlì pHro!è̂ ;̂iM»'oBa4«5 HrcsuFS-uei?..! TT, ̂ ^..~ -.. -r-u-^.: ../.... 
i:M«sa ^ i r & ; U i a i | a , ,: [ ^l,sottoscritto con recapito pressoi; 
^ Ohe sia colmala la lacuna posta in,Ìfe .Fratelh Carpanese vetturali 
^Mediaìna^ quanì/^è 'T'dliTlf p i ^ ^ .Bl^^fg^ff^our già dalla Biade 
Jdiloha scaturigine di tale natui*à, lo^T'avvisà il pubblico'char'firio'dal giorné 
attestano;Me:;relazioni presso JM^cri:^;^!*? giiigno coi]9ft,i|i:i)!>etPAft,Rgi!̂  gli annià 

.^ 

Chi da,3idera manteneK:%,,,l^. pallet 
morbida e fresca; allontanare la Cfi8~ 
ne «fit denti, taccia uso di quesfc ac«v 
qua che tu analizzata e viene pacccfr̂  
mandata dai più eccellenti chimici» 

^M Xtì^-" " *' -Cî ,l-serx® -• ffi,.-4ichiaii-àfeiffif 
superiore a quàSiinqHa'altì-'a aeqa<ffi'' 
congenere, tanto nazionale che di pTO* 
venienza estera. Att^harsi'àtrettamsn* 
^ ^]l?,,X\*^?M .̂.r^",Hc,Aiflacone.̂  
'•Inventom 0 fabbricante ABftSaaals»'. 

H85EBsa«?«5ÌlM,,rr̂  Padova,"Via dell'i''• 
niversità, N. 6. 

.-:•,^^^.^}'9 ^.M^^hi-M..y.yeaditori. 
Deposita Tri fevÌEjori^atoUi Bosalla 

•--•ih^-Voaezia airJ5:??^>Pto^W^Spia. 
Utà. 

•mwìTftgVffrnff!rJi»L>pnrgì 

% 

i^.'-TV-;.-, 
' v ' . y i i J . i j i i i ' i . u i ' " W ^ 

strallo H 
3ft 

. i.-i •.-: ^ 1 
IIP 

(Vè(U ggià^ in qif^f^ f^BWi 

prepi-ati^'ferruginosiì^^ con| | | , , , ,Pì?"» giorno, per tu t t a la stagioasf 
la scienza Chunicad9t,sf.%Ìuati e ,ggR: 1 d'estate,pi*Qj;^ì ouesù^sìixù ,,:,,,.,,,,, 
posti.' - - - - . •" ' j CoXlegan QraziQm. 
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I e a, RwTàulboiirg, S. Denis, 65 Parigi 
In^Mllàno press(̂ ^ ,̂JtfAI«;ONI e C.̂  Via della Sala, N. 16. 
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La sola unica vera acqua di Peio è 1'acqua del rinomato F o u t a n i n o «Ifi l ' c i o . 
essa . .BcalulfS in Pfjo a ISOOmetri ciròa^ààniveiió dflI^WFTed a circa 200 w-etrl 
sopra l'altraj^conòsciuta per Antica 'Fonte; per cui V acqua del F t i n t A n l n o d i P c j o 
é la più genuina, la più puraj,,senza infiltrazioni di. altre,^ctiuéeterròf^néè. Oi]fró*te-
Eoa ricejù^^ anemici, peìpii deboli e per #eonvalescenti ; efficacissiina contro le 
roalatWI^et cuòre, fegato, milza, e vescica ; per la giùlta proporzione dekti alcaiini, oer 
l a j i ^ l l f l » deriiifg^^W^ébz acì(3o c a r B ^ ò ó in confronto delle aitre ^ q i i f pur mìnè-
raii, ed in ispecie dirqùeita dell'ionica Fon«tf,'. l 'acqua del F o H ì m i n o rft r c j ó 
è unica per la cura a domicilio. 

iir 

' . !^ AYTHiri'ioiniaE.̂  
. . - 1 , • ' I 

Certo speculatore mette in coÉfeercio delia acque; tèi'fjì'dìdàiìbne di ANTICA FON
TE Èl IJEJ,0,ì.e temendo^a^^concorfenza dell'acqua cerca 
con maliziose insiniìiazion! e con sempiici parole farla credere inferiore à quella della 
Antica l'onte. Onde c « i f a s t i avvilire le sue gratuite dichiarazioni, il conduttore 
signor Bellocan tuigi di Verona spedirà fl-rafis a chmnque ne faccia ricérca un opuscolo 
del celebre prof, Luese Guglielmo Jntitolato^|?^Perc?iè if'fienile mifiérah del FóWMInnù 
di Peio siano da prefmY&La^^ della Antica Fonte.-Ragioni fisioìù' 
Qxciie TISICO'chimiche cliniche desunte dal progresso di queste scienze, 

Genorate presto lUssun to re^a fe l loca r l li ^i^Eife-f-M- u i s i . Verona. Dépò^sitò ueiioraie p 
Vendita aFffiintìio^fpresao tutti%^^^ Provincia. 
J ? e i 3 0 s i ( y n , j ^ RranerrjMspfr^G^^ Durer Bacchetti e= Za

ne t t i vendita al lìQinuto presso le principali farmacie, 3016 
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Orario della F t o v i a 
- • . . - • 

' . ' i ' 

n,: 

; . K • • • - " ^ •' 

\ 1 

« • i -

rr ;i^-, • '^'Mà-dia miezsKo M t r é ^ > 

; 1 

I 

r ' 1 f . • ) I 

DA PÀÌ)ÓYA 'I 
ore 2,40 fìlft. 

» '6,19 r't*wt 
> 7,55 » 

9 1,28 DO,ni. 

misto 
diretto 

'.^U-A-^i, 
.^^^^^} il 

6,405^.;, 

^?3^'^5'^:t^'.%Ì^Ì '̂ '̂ i-ìfe* 

misto 
òmnibus' 

% • • '• 

diretto 

omnibus 

A:YEKEZIÀ 
ore 4,20 ant. 
;# . . 4,54 . » . 

» i 5,15 » 

» 9,10 » 
>*1045 » 

i :9 S,43 pom. 
» 4,17 » 
» 7,35 > 

i » 9,45 • » 

• . : ^ ^ ^ - . 3021: 

1 ^ 

P-^i?' USOIDDMMSMIGO 
• 1 ' _ • 1 

>i 
1 

DÀ- VENEZIA, 
ore 5,— ant. 

K.1 H ^ 

i 

omnibus 
j r .̂ ' ',.*, 

nQÌsto 

I r 

• i - ' • . ^ | - : ^ ^ • ^ • ' . . ' ? ' • • ' , ' • ' . ' • . ' * • : ' '. - I ' H' ' . ' - - ' W . ! • > . i d h 

i^^'^V*'^"!-.^!^ - • ^v- t - l - . ' ^ H.t-.' ' , ' . i ' t l j lR t\ :\\ Mt ì 't l * ' . •>^;Ì4^^A,^,=m 
k ' 

iyr^i^ ^^. 

-••'J^'.^^'?!:i 

| x > ' 

1 . ' 

•yj^iì-'M-^ '^^^M 

aslptlimento d i ^ M con elaslieo* da Lire 
ImilfEiÉ' Fiirica ii l i i m^M il vero ferro j i to 

f ! 12,53 pom. 
. 2; s W 

» I 

,̂  

• = ^ - r ' ^ i i A\: 

; I 

misto, 
• ' ; « ' , ' - - ' • • ' > ( l ' I r Li' 

diretto 

A.PADOVA 
ore 6,Ì7 ant. 

9;,5: > 

> 1,52 poni. 
»; 3,<2o:% 
» 6,39 > ^ 

»;T1.,O5 >_. 
^»^12,20 ant. 

trovatisi vendibili all'ingrosso, presso^^ìa 
Agenzia Longega, Venezia; ai detta
glio in Padova alla: farmacia ZambelliJed^ 
alla "drogheria G. B. Fabris, Piazza4Jnità 
d'Itali a. 

- I n :-\-<ì'-ì i 1 -' 

^ ^ ^ ^ 1 

'H^Mi 

que.; metallo iìnjmenti: da carrozza, orna-
menti da chiesa a .WS: 

: ; . ,1 •••- ••? • . • • • -\ - • h i i t ^ - i » ^ . * ' - • im0 \ . 

t J - p;#^'L-r ^ * i ' ? > ' L - •: -S-.r-i^^-. 

ì4M^' 

VE '̂̂ ''**'̂ '̂̂ '̂ ''̂ ' :fi •ii 

-'. 

lncbio»tr41liid<:leS»ile pér^mar* 
care e contrassegnare la biancheria, ferezr 
zo cent. ft.OO. 

;.f';if^i^.:A^-iffi..iii^i:r.iiiiii'=i!ùvi^l;i^i.tt'''^ •Jz^E.LL^ijpjyifiJ^^r^r 

r -

mSf».>\ 

La piii grand^^miù^^^^ (^mB 
' ^ v \ . i#ì 

Màetto K x e e l s i o r di vero ferro vuoto e Jainiera trafo-
rata a diaegno, con elastico a * 4 t m o l l e coperto in tela rus-
sa, fortTFsima a colon fin? ©•bellissimi disegnr a righe. 

S o l i d i t à senza pari.colla pJH facile montatura. Massima 
eleganza e prodigio dì buon mercato 

i ^ i v : • : ; ; - : . ^.rff i&iJ-^l 'l^-SfsliiiSii; 

mm l i . 4 8 caaawno compreso ietasnco ed xmoallaggxo, 
» : a<|,.ÉÌMe ?ef(Ì per «so matrimoniale. 

Il trasporto è a; carico dei committenti e sì prega indi-
care la stazione pm vicina. • ; * , ,, :. : , 

• Pagamento metà anticipato e metà contro assegno Ferrata. 
;.A|TÌchiéstà si spediscé^Ml CataiogOftjggLrelativo prezzo cor 

ren te .S lDi r ige r s i al, proprie tar iojf i .Ori l i ioMi, JtfiZano, "Via 
^!i«^e-~ 

Vivaio, 16. 3076 

.t.iOXe,b 
•^fi » ;ÌO,I5 

» 3,28 pom. 
»^..8,21 

,M 
to;,^ 

l̂*ti 
»Kl2,25,anJ;,^ 

cdiretto 
omnibus 

K îrettoi 

•V^'J^.', 

ore 9,28 ant. 
» 12,-

6. . . f_^l 

,—. pom 
l»0,52,.*,^ 
,-.»^^2,lQ ant. 

I > 

• A è l p a d e l l ' K^vemUa infallibile 
per la distruzione déiijGimicij serve am-̂  
inirabiloienté per letti elastici, ed altri 
ihobiji, ciò cfce' non , può '' assolutamente 
otteners^sColIs^'polvere.,Prezzo là botti
glia flent. 80,; 

r I 

' l ' j -

i , J -

9, 
C -} 

Wfemi 

-à-ìv*^^ 

VERONA;} 

r̂  >i« :• 

ore 2,40 ant. 
5,10 

3 10,461 i» 
•^ 

à. •» 4,55 pom.' 

j 

celere 
omnibus' 

omnibus 

ATADOVA 
ore 4.13 ant. 

'% 1,20 poro. 
'^% 6,36 » 

ì 8,21 •» 

! ^ : • 

! - - • ' - . 

. /[-•• '•A, l^^-'-.i^;.! "Kr: .^^, ! ; ?: i • ; . • • - • v i . V i - j ' 

DA PADOVA 
ore 6,27"ire^ 

» 2,^,p^aj, 
» 6,48 Ì M 

. » j2,:5i^iànt:-: 

«^S^siig>^^«fe;RM • ^ ! ; v | f i ) ; T , * ; v i ; . 

omnibus 

! ' • ' • ? . • ^ ' v - V " ' ' ' j ' ' ' 
• • i - \ j i ^ - : ; ^ ; . ' ' ~ j r 

m'sto 
t i-i\.-^ 1 ^ i ' 

diretto 
òmnibus 
^^dlretto 

^ M BOLOGNA . 

41) 
ijiJ»; 4,50 pom. 
^"i'11,12 ' '»: 

IBrn i i l t o r c I s i an t a l i co . Premiata^ 
invenzione per rimettere a nuovo'Aorb' 
'argento^ il rarne, il bronzo e qualunque 

altro rnetàllo. Cent. 5© allà"Bot!iiE' " 
I - : . ' j 

•̂T 

•<:-v? ' 

I%on p i ù i i i a c e l l i e ! Col sapone al 
fiele SI leva qualsiasi maccnia aa qualun- JJ 
que stoffa di lana cotone ecc. Prezzo Cent., i 
dO al pezzo. 

^M n%̂^ T ̂ ^ *"#' tji'^¥^-^ -' •"̂ '•f ̂ ife .̂- .̂̂ - '̂̂ lU'M^À'̂ i'iV .̂f s'H- '̂ ̂ •̂̂ i-' : • : ; •^. I v . i -ni:k;?r^ii^i«i^f^iS,'>i^l 

li: , ,VePiÌÌcé^p5r m ò M U séWza,bilfe~-
griò'di operài e "con tutia facilità'i^énunG' ii 
può'lucidare le^'prbpne.vm'obìiìe.Prg^rl 
delle;'bottiglia Cen .̂ «SO: | 

, , . L . ^ 

(l)fino^5^ Rovigo. 

DA DOLOGNA; 
oiel2,45 arii.i 

» 4, 5 ».rf 
» 4,40 > /̂ • 

(2)'da Rovigo. 

;>^direttn 
misto (2) 
omnibus 
diiettp-f 

omnibus 

„. AhPAD.O;\;A 
ore 3,42 ant. 

1. 6 ' T » 
^ » 8,55 » 
i > 3,12 pom., 

3» 9,23 » 

Veli^© soSjiJiljfe per, attaccare ̂  edM 
nire ogni .sorta dì cristalli, vetrerie ecc. 
Cent. SO. 

I A' 

^^i^' 

t u r - : H J . I v ^ ; j ^ i * 

•Bcffiizma p r o i n u B a t a per le maC' 
cbie a Cent. OO. ., ,.,. , , 

. - ! • . ' ^ -

'••i^A' 

.r^s 

MS'VS'jI 'SlV^i . 

• l i : : * ; , . V a n o v a 
pel* i S a s s a u o 
ore,,5.31 ant,,;, oa i^ l t e , 

B 8,36 » > . 
V» 1,58 pom. 
» • • •7 r7-^^ ' " 

I • ^ I ^ | L ^ I ' " 

I . , - - , 1 

misto 
òmnibus 

„ r ""f •• ; ( ' ^ - f ] ^ > - -

m assalto 

» 9,12 » 
» 2,29'pom. 

" i 7,43 » 

Polvt^^^ fsMétUeUla a Centra®; ;a;i 

•• i^^-ì 

I - . 

1 • -̂  1 . ' . I n ' . 

.^>!;.'^Trt.-!;.--tì^ll5' t-r^>iiv 
1 i . ' - ì - . i . . , -

^^'- 'j.n/tjj»!V. ti^^+r-ifl^A.iri-.f^ri.b^'ii'ì • • / • i ^ --• ' i f v i i i ; ì . ' ' ir.'- ^ " . i ^ ' i ] " 

. ' Y - : 1 , . , i . • ; . ; p i ' l < i ' < » ' .'^ I . . . * ? i 

. ^ ^ I f j ^ - T , ! ^ 

Ài Sofferenti di Debolezza Yirile;*1mpoteiiza e Polluzioni 
*i", fl,fy>i,;;i^ 

È uscita la 3® edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

OVYlIiO 

-^.^^•;;:>^:W^^^^^^^4^sM^-':> 

^yLSMas r:s® ^E. ca3i^T# 
•t^:M-^^.-X-^^. 

-d 

.4 
m 
% 

:^^^m^Mm^^^^'k^^^m^^^m% 
IftHWagUlgBHWBMaMMtMMM^ 

9 

•n?,:;i 'Mi^-"A^.-'-'t'i-!Ìiv3^^-.--ILi;i., - • . 1 

Antica Fonte 
. '': ' ' i l ' •/'• . ' ' . 3 L ^ ' • : .. 

"7—W»' 

' i^!r^';KrLi*fi ' ;?^i« 

n e e per il ricupero a e s i ^ ffoiraa TPIÌF*!C fHStfBcnolita m causa di maiurba^iione ed 
écfeeasi sensualijjvoiFre pure estesi cerini sugli òrgaìrii genitali e,^iaozioni sulle malattie 
segrete ^qiy i^)a^i\'^& ì^^rmi^^e sulla loro cura, 

EìeRante volume in-Ì6 riccamente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto se-
gretez'/a contro vaglia postale di Lire cinque. 

B in i e r ene commissiorii^^aiiWtore S», SS. @SII%«5^JIÌ, Viale a ì ' P . Venezia 28, vicino 

''ify^À<:Ìl 

*l 
k. 

5i ì 
'S 

gere 
alla Stazione Cei^tfale, Milano. 2948 

-•t-r^ I r . — 
: ; i ' ; ^ ' - ' .= i r i ' \ ; ^.liC.^^ •!••_" 

, j " l^ré.:^^ 

lé^i^ 

muove l'appetito, rinforza lo stonnflco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte 
quelle malattieiilfcui principio consiste in un difetto'del sangqe,,;-?r Sii^^sa nei Cade, 
4)MgU»JlMTOM.tLk4^RSP.,M.S#^^^^^^ Clù, conosce la X-Um t^o|i|^|^atepiù ft^,-
coaio 0 allfe che contengoiìo il ĝ eÉĵ â contrario alla salute. „ ../_.^. 

Si ,può avere dalla BJlH-ea'.loM® fll«t11u iFoui!*© Sia BSFCSKIU, dai Signori Farma
cisti e depositi aryminciàti, esigeMo'sempre che ogni bottìglia abbia l 'eticbèttà, e< la 
cannula 3Ì*\ inverniciata in giallo-rame con impresso A8a4fi«ar.ì|^i}||,|<prl*«J*»^P«**!sliu5 4!t5, 

'• — '•-'---•••-'• ^ ,,. 4|i:DìVeUo.e 0. BOUGHETTI, , 
In ff'adwTi'aii deposito prinoumle presso VAgenzia della Fonte raunro-^entiita da! sig. 

.^oppo Aniomo Piazzetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeti Mauro e C. 
S a l l e Uìmacie' Cornelioj Bernardi Durer "^ Bacchetti. 2992 

. ^ I - -

li'^'^i? 

•J. 

3 

• j - ; i . v.u j | ariOiftA î»*' ^Si '̂fu^Ji'jfjbl.W^ttìs-^ifp '̂Jii - j < . y 

FadovE,tipografìa de! Bacchigtiom Coiriere-VenetOf M^l^^^ Dipinto, N, 3836. 
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